
 

 

MONDIALI 2014 – Primo turno - Gruppo B 

Salvador de Bahia, Bahia Arena, 13 Giugno 2014 

OLANDA – SPAGNA 

5-1 
 

IL VOLO D'ANGELO DI VAN PERSIE 
 
Quattro anni prima disputavano la finalissima dei Mondiali in Sudafrica, partita equilibrata ma alla 
fine con un gol di Iniesta la Spagna diventava Campione del Mondo. L’Olanda, per la terza volta 
nella Storia, doveva arrendersi in una finale mondiale senza mai averla vinta. Quattro anni dopo 
le due squadre si ritrovano all’esordio dei Mondiali in Brasile, la Spagna Campione del Mondo in 
carica e bi-campione europea, favorita con il Brasile padrone di casa per la vittoria finale, l’Olanda 
la solita outsider che ha perso diversi pezzi della vecchia guardia rimpiazzati da giovani alla prima 
esperienza, ma guidati da quel volpone di Van Gaal e da una fortissima voglia di rivincita. 
Robben fa subito sul serio, vuole cancellare dalla sua memoria l’incubo dei 2 gol sbagliati in finale 
nel 2010, conquista palla sulla trequarti e taglia subito un suggerimento filtrante per Snejider che 
infila l’altissima difesa spagnola e punta Casillas che in uscita riesce miracolosamente a 
respingere la sua conclusione. La Spagna sciolina il suo tiki-taka con maestria e anche un po’ di 
superbia, come a dimostrare al pubblico brasiliano e al Mondo chi sono i campioni, l’Olanda 
aspetta coperta con la sua inedita e sorprendente difesa a 5. La partita sembra destinata ad un 
sonnolento zero a zero ma al 25’ Xavi inventa un corridoio per Diego Costa che entra in area, 
dribbla De Vrji e scivola a terra toccato dal difensore olandese: Rizzoli fischia deciso il rigore, a 
dire il vero un po’ cercato dal brasiliano naturalizzato. Batte Xabi Alonso e segna l’1-0 per la 
Spagna. Sono ancora i più forti, tiki-taka e poi zannata vincente. L’Olanda non si scompone, 
rimane coperta, sembra accettare la superiorità avversaria, e la Spagna prova a sferrare il colpo 
letale al 42’: Iniesta inventa un assist geniale per David Silva, solo davanti a Cilessen prova il 
pallonetto ma il portiere olandese è prontissimo a non farsi sorprendere. E’ la svolta, un minuto 
dopo Martins Indi da centrocampo lancia un lunghissimo cross vedendo scattare Van Persie oltre 
alla linea dei difensori, la palla spiove al limite dell’area ed il centravanti si tuffa a volo d’angelo, 
colpisce di testa creando un pallonetto fantastico che lascia Casillas a metà strada a guardare la 
palla gonfiare la rete. Fantastico pareggio dell’Olanda, un’azione da vedere e gustare centinaia di 
volte! Si va al riposo con quel volo angelico davanti agli occhi e appena inizia la ripresa ci si 
rende conto che la partita è cambiata: la Spagna è stanca, impaurita, incapace di riprendere in 
mano la partita; l’Olanda è furiosa, caricata a molla, fresca e determinata a vincere. Passano 
pochi minuti di stallo, Robben aggancia un lancio di Blind in maniera straordinaria entrando in 
area, con un dribbling si porta a spasso Piqué e Sergio Ramos e poi col sinistro fulmina Casillas: 
2-1! Spagna in evidente difficoltà, l’Olanda capisce lo sbandamento e spinge sull’acceleratore, 
dando spettacolo: Robben decolla dalla sua metacampo, supera Xabi Alonso come un pedone ai 
margini dell’autostrada e arriva al limite dell’area, tocco a Janmaat che allarga a destra per 
l’accorrente Van Persie che senza pensarci colpisce al volo col destro in modo straordinario, la 
palla scavalca Casillas e va a stamparsi sulla traversa! Al 19’ Snejider batte una punizione dalla 
sinistra, palla in mezzo e Casillas esce a vuoto disturbato da Van Persie, sul secondo palo arriva 
De Vrji e toccare in rete di testa! E sono tre. Proteste spagnole per la carica di Van Persie su 
Casillas, che in effetti c’è stata. Reazione furiosa della Spagna che ha messo in campo Pedro e 
Torres per rinforzare l’attacco: Pedro mette il cross da sinistra, Silva sul dischetto del rigore tira, 
respinta di Martins Indi, Azpilicueta rimette da destra per Pedro di testa, Cilessen non trattiene, 
irrompe Silva ed è gol! Ma Rizzoli annulla per fuorigioco netto di David Silva. Qualche minuto 



 

 

dopo Sergio Ramos disimpegna su Casillas che sbaglia il primo controllo col piede e Van Persie 
indiavolato è subito li ad anticiparlo e toccare in rete sul ritorno di Piqué: e sono quattro! Spagna 
totalmente persa, si aspettava di gestire la partita con la sua classe superiore, non si capacita di 
cosa stia succedendo. Prova a buttarsi in avanti ma si innesca il contropiede olandese, Snejider 
lancia splendidamente Robben che ha 5 metri di ritardo da Piqué quando parte, lo supera e 
giunge primo sul pallone, punta la porta inseguito da tutta la Spagna, Casillas esce ma viene 
dribblato e ridicolizzato 3 volte dal fuoriclasse olandese che fa una giravolta, lo fa cadere un’altra 
volta e poi spara il sinistro in rete lasciando il capitano spagnolo steso a terra senza più la forza di 
rialzarsi. E sono cinque. Gli olandesi non si fermano, hanno covato troppo questa vendetta in 
quattro anni. All’86’ Snejider avvia una splendida azione olandese, Blind da sinistra mette al 
centro a Wijnaaldum che si beve Piqué e spara in porta, miracolo di Casillas, Sergio Ramos rinvia 
molle e arriva Robben al volo a meravigliare con una cannonata di sinistro, ma Casillas si riscatta 
con un balzo spettacolare che nega la chiusura del set. Al 90’ Fabregas punta la porta e davanti 
al portiere tocca su Torres che invece di appoggiare nella porta sguarnita rientra per dribblare 
Blind, ma viene fermato inesorabilmente dal difensore in scivolata! Clamoroso errore di un 
attaccante che da anni è l’ombra di se stesso. Una brusca caduta per i campioni spagnoli, che sei 
giorni dopo verranno battuti anche dal Cile e dovranno così fare subito le valigie per il ritorno a 
casa. L’era del Tiki-taka è finita. Seppellito da un angelo in volo, da un diavolo in corsa e da un 
genio in panchina. 
 

 

OLANDA: Cilessen 6.5, Janmaat 7, Vlaar 7, De Vrji 7 (dal 77’ Veltman sv), Martins Indi 7.5, 

Blind 7.5, De Guzman 6.5 (dal 63’ Wijnaldum 7), De Jong 7, Van Persie 8 (dal 79’ Lens sv), 

Snejider 7.5, Robben 8.5. All. Louis Van Gaal.   

SPAGNA: Casillas 4, Azpilicueta 5.5, Piqué 4, Sergio Ramos 4.5, Jordi Alba 5, Busquets 5.5, 

Xabi Alonso 5 (dal 63’ Pedro 6), David Silva 6 (dal 79’ Fabregas sv), Diego Costa 5 (dal 63’ 

Torres 4.5), Xavi 6, Iniesta 6. All. Vicente Del Bosque.  

Arbitro: Rizzoli (ITA) 6 

 

Al 21’ Xabi Alonso (Rig.) 0-1; al 39' Van Persie 1-1. 

Al 54' Robben 2-1; al 63' De Vrji 3-1; al 66' Van Persie 4-1; al 75' Robben 5-1.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  


